
IN ITALIA 

Un morto, sessanta feriti, 
320,aqto distrutte 
in colossali incidenti 
sulla Milano-Venezia 
e sulTAutosole 
Per la Polstrada troppa 
velocità con visibilità zero 
Traffico interrotto 
per oltre sei ore sulla A4 
a fino a notte sulla ÀI 

La Imrnsojoi dai gtoanteschl ' 
' tamponamenti suda MUano-Bologna; 

• centtwiaoHautomobWsri coinvolti. 
H bilancio è di un morto 

«sessanta feriti a causa della nebbia 

autostrada, è l'inferno 
Morte e paura sulle strade della vacanza: la nebbia, 
calata ieri sulla Val Padana, ha provocato due gi­
ganteschi tamponamenti sulla Milano-Venezia e 
sulla Milano-Bologna. Il bilancio è di un morto, 60 
feriti, 320 auto distrutte. L'autostrada A4 è rimasta 
bloccata completamente dalle 10 alle 16, la Al è 
tornata agibile in serata. Dice la Polstrada: «Correva­
no troppo/la visibilità era zero». : 

MARINA MOWHJRQO 

• • MILANO. L'odore della 
benzina sparsa sull'asfalto, e il 
tenore che si incendi. Il rumo­
re del cristalli che si spaccano, 
il tonfo delle vetture che ca­
rambolano sulla carreggiata 
opposta. La polizia stradale 
che fatica ad arrivale fino al 
«cuore» degli Incidenti, I vigili 
del fuoco che lavorano frene­
ticamente per liberare decine 
di persone che urlano; impri­
gionate nelle auto accartoc­
ciale. E' questo il ricordo che 
•esteri negli occhi e nella 
niente di centinaia di automo­
bilisti, vittime e protagonisti di 
un'Infernale giornata di neb­
bione e di traffico. «Codice ze-
ro-aeros cosi I metetotogl de-
IMtcono la situazione che Ieri 
si era creala in Va! Padana. Si­
gnifica, che la visibUHa varia 
tra gli 0 e I SO metri, e significa, 
quindi, che al volante bisogna 
essere molto cauti. Le 320 au­
to distrutte. Il morto e 160 feriti 
- nessuno dei quali per fortu­
na e In pericolo di vita - sono 
la prova tangibile di un com­
portamento ben diverso, spes­
so incosciente. 

Il primo, colossale inciden­
te è avvenuto ieri mattina ver­
so le 10.30 sulla A4 (nel tratto 
Milaho-Bergamo), all'altezza 
dello svincolo di Cavenago. 
Questa « una strada disgrazia­
ta, traffleatisslma, spesso Insi­
diala dalla nebbia e altrettan­
to spesso teatro di grovigli 
mortali. Per ridurne I pericoli 6 
stata provvista di una segnale­
tica speciale antinebbia, con 
tanto di cerchi Manchi dipinti 
a lato della corsia d'emergen­
za: dal numero di «bolli» che 
riesce a vedere, l'automobili­
sta ricava la velocità massima 

consentita. Ieri mattina a Ca­
venago la visibilità era attorno 
ai SO metri, ma la gente corre­
va lo stesso: «Lo si capisce da 
come sono ridotte le macchi­
ne» commenta amaramente 
la polizia stradale di Bergamo. 
. Tutto, è cominciato quando 

una vettura - che viaggiava 
verso Milano - ha rallentato di 
colpo entrando in un banco. 
Nel giro di pochi minuti 280 
vetture sono'andate ad inca­
strarsi l'una nell'altra, su en­
trambe le carteggiate. E' stato 
un maxMamponamento, di­
stribuito su otto chilometri.di 
autostrada, tra Agrate Brian» 
e Trezzo d'Adda. I socconrito-
ri, arrivatlsul postocon gran­
dissime difficolta, si sono tro­
vati-di fronte scene impressio­
nanti.-Due" auto si erario In­
cendiate, minacciando di tra­
sformare il groviglio in un ro­
go. La gente' ' fuggiva 
piangendo, o cercava di libe­
rare i parenti feriti e incastrati. 

I vìgili del fuoco - da Berga­
mo e da Milano sono arrivati 
30 equipaggi - hanno lavora­
lo per ore. e alla fine hanno 
estratto I corpi di 51 persone. 
Una non ce l'ha fatta a soprav­
vivere: si chiamava Serafino 
Castiglioni, aveva 74 anni, ve­
niva da Gerenzano (Varese) 
e viaggiava a bordo della sua 
Colf bianca. I feriti sono stati 
trasportati negli ospedali della 
zona (quando la nebbia si è 
alzata un po', sul posto e arri­
vato anche un elicottero). I 
più gravi sono ricoverati a Vi-
mercate, come Maurizio No­
tes che guarirà in due mesi e 
Bruna Zenetti che ne avrà per 
SO giorni. Gli altri sono stati as-

L'azienda chiusa per mafia 
La Calabria si mobilita 
per riaprire la De Masi 
dopo gli attentati del racket 
• i RIZZICONI. (Re) Cresce la 
mobilitazione attorno alla «De 
Masi Agricoltura Sri», la fabbri­
ca di Rizziconi, un grosso cen­
tro della Plana di Gioia Tauro 
In provincia di Reggio Cala­
bria, chiusa per 'ndrangheta 
da giovedì scorso. Per domatti­
na « prevista una riunione 
straordinaria del consiglio co­
munale. L'incontro è aperto a 
tutti i parlamentari della Cala­
bria, ai sindaci della provincia 
ed al consiglieri regionali. Si fa­
r i il punto della situazione e 
verranno avanzate proposte 
per Impedire che ci si debba 
piegare al ricatto delle cosche. 

Giuseppe De Masi, titolare 
dell'azienda in cui si produco­
no reti per la raccolta delle oli­
ve che occupa 100 dipendenti, 
appare per ora irremovibile. 
Continua a ripetere che lo Sta­
to «l'ha lasciato solo», che non 
può continuare a sopportare il 
peso delle intimidazioni ma­
fiose, l'arroganza del clan che 
a ripetizione gli incendiano 
pezzi della fabbrica ed abita­
zioni (l'ultimo attentato è del 
22 dicembre scorso). 

Ieri mattina a Rizziconi sono ' 

piombati il questore di Reggio, 
Nunzio Rapisarda ed il coman­
dante del gruppo reggino del­
l'Arma, colonnello Francesco 
Bonuso. Entrambi hanno assi­
curato «la prossima soluzione 
del problema». Da parie sua, il 
sindaco del paese, Ralfaele 
Anastasi ha nuovamente invi­
tato De Masi «a non abbando­
nare l'attiviti ma a persistere 
nel suo lavoro». 

Nel frattempo, ad un pugno 
di chilometri da Rizziconi, a 
Laurearla di Borrello. s'è regi-

. strato un pesante avvertimen­
to, in classico stile mafioso, 
contro il vicesindaco socialista 
della giunta Dc-Psi del paese. 
Tre uomini incappucciati, ha 
denunciato Gerolamo Staltari 
di 40 anni; k> avrebbero bloc­
cato e assalito a calci e pugni 
mentre tornava a casa. Secon­
do Staltari l'agguato è da colle-
garsl alla sua attiviti politica. 
Negli anni scorsi a Laureano il 
sindaco De si dimise e spari 
per un pezzo dalla circolazio­
ne dopo die le persiane della 
sua abitazione vennero prese 
a fucilate. . 

sistiti a Bergamo. Zingonia, 
Melzo, Gorgonzola, Trezzo. 

L'autostrada A4 è stata 
sbloccata In entrambe le dire­
zioni solo tra le 15.30 e le 
16.30, quando tutte le carcas­
se sono state rimosse. Non c'è 
stato neppure il tempo di tira­
re un sospiro dì sollievo, per­
chè alle 15.45 un altro grosso 
Incidente ha paralizzato la Al 
tra Milano e Piacenza Sud. 
Anche qui la dinamica è stata: 
frenata-primo investimento-
tamponamento a catena. 
L'urto è avvenuto all'altezza 
della stazione di servizio di 
san Zenone al Lambrò, sulla 
carreggiata nord. La visibilità 
era praticamente nulla, oscil­
lando tra zero e 20 metri. Le 
auto distrutte sono una qua­
rantina, i feriti dieci (nessuno 

è grave). Per attimi, che sono 
parsi interminabili, si è temuto 
il peggio: le pattuglie della 
stradale non riuscivano ad ol­
trepassare le vetture incolon­
nate nella nebbia, e a rendersi 
conto • dell'effettiva portata 
dell'incidente. L'autostrada è 
rimasta chiusa tra Milano e 
Piacenza fin ottre le 19, il traf­
fico è stato deviato sulla via 
Emilia. 

Per oggi si prevede un'altra 
giornata difficile, con nebbia 
fitta sulla Val Padana: solo a 
ridosso delle Prealpl e sulle 
colline splendori, un bellissi­
mo sole. La situazione potreb­
be migliorare domani -.spie­
gano I meteorologi dell'aero­
porto d! Linate - quando una 
modesta' perturbazione arrive­
rà a lambire le regioni setten­
trionali. .••••':•"•'• 

«Nei trasporti 
l'Italia è quasii 

''V^-'V'^r. \Y* :lf*-» 

CLAUDIO NOTAM 

• • ROMA. In Italia, ogni an­
no, sulle strade, muoiono 
10.000 persone. Nell"88 sono 
stali denunciati 3.936.144 inci­
denti, l'anno scorso quasi cin­
que milioni di incidenti con 
216mila feriti. Sulle strade eu­
ropee sono morte 128.000 per­
sone e circa due milioni sono 
stati I feriti. La media dei morti 
è di 280 al giorno in Europa e 
27 in Italia. Ne parliamo con il 
prof. Claudio Podestà, ordina­
rio di economia e tecnica dei 
trasporti del Politecnico di Mi­
lano, esperto di traffico, presi­
dente del Comitato, esecutivo 
della Conferenza di Stresa,«La : 

situazione del traffico In Italia -
dice - è catastrofica». Non pos­
siamo dimenticare che in Italia 
Circolano circa 26 milioni di 
automobili. Con i camion. I Tir 
e i mezzi a due ruote si va oltre 

I trenta milioni. Ciò significa 
che ogni Italiano «produttivo», 
esclusi cioè I bambini e gli an­
ziani, è un utente automobili-
sta ed è anche utente degli altri 
mezzi di trasporto. .< , 

Qnalèlasitiuzlooedeltraf-
rkotortallaT 

L'Italia è al primo posto in Eu­
ropa per la densità di autovei­
coli, circa 80, per ogni chilo­
metro di strada. L'Europa occi­
dentale, compnrsa la Francia e 
la Germania si fuma a 50. Che 
vuol dire? Che nella nostra rete 
stradale abbiamo una conge­
stione perenne. Valga per tutti. 
l'Autosole, un imbuto su cui si 
concentra tutto al traffico Nord-
Sud e viceversa. Vuol dire bas­
so livello dei servizi, poca sicu­
rezza, disagi, code e rallenta-
monti, ecc. 

In ebe oiodo ovviare a tutto . 
••' questo? 
Abbiamo due vie: quella più 
comunemente perseguita è 
quella di migliorare, arricchire -
la rete stradale. Ma non basta. : 
Noi abbiamo degli impedì-

- menti a seguire questa via per-
che il territorio nazionale è : 
quello che è, sovraccarico di 
funzioni insediative, ed esiste 
la necessiti di preservare la vi­
vibilità, la fruibilità di tutto 
l'ambiente, un'istanza che sta • 
crescendo a vista d'occhio. La 
seconda via è quella di abbat­
tere questa densità di autovei­
coli, spostando su altri sistemi 
di trasporto, quello che è. pos-. 
sibile: ferrovie, cabotaggio, ' 
idrovie, mare. 

Cbe con si oppone al cam­
biamento, che por appare 

; razionale? • , 

Le questioni da prendere in 

considerazione sono ' fonda­
mentalmente due. Innanzitut­
to la mancanza di una votanti 
politica che si manifesta fon­
damentalmente in una fram­
mentazione decisionale, di 
competenze, ecc. che impedi­
sce di considerare il settore tra­
sporti, come.un tutto unitario. 
Se vogliamo trasferire il traffico 
dalla gomma agli altri sistemi, 
sarebbe indispensabile un go­
verno unitario perla mobiliti e 
gli Interventi sui sistemi. Per- . 
che le decisioni che riguarda­
no le ferrovie e le strade non 
possono essere prese in una 
sede decisionale unica? La 

- frammentazione delle decisio­
ni è un ostacolo che va contro 
gli obiettivi di razionalizzazio­
ne. Per esempio il caso dèi 
passante ferroviario di Milano. 
Un'opera finanziata, avviata e 
che è gii costata molto , im­

provvisamente è stada defi­
nanziata. La seconda questio­
ne riguarda la centranti dei 
trasporti come momento di as­
soluta priorità nazionale. È 
proprio la mancanza di consa­
pevolezza di questa graviti 
che si ripercuote su tutto l'ap­
parato produttivo, su tutti i cit­
tadini. La riduzione drastica 
degli stanziamenti per i vari 
comparti dei trasporti è sinto­
matico di questa inspiegabile 
volontà governativa. Dal pre­
mio Nobel Leontief è venuto 
un segnale d'allarme. l'Italia è 
cosi in ritardo nell'affrontare i 
problemi del trasporti e del 
traffico che rischia di diventare 
assimilabile al terzo mondo. Si 
deve cominciare subito a lavo­
rare con una volortó politica 
diversa, investendo te risorse 
necessarie. Altrimen'i sari la 
paralisi. 

Catanzaro: il democristiano Giuseppe Celi deve 120 milioni di multa al Comune 

Denunciato 18 volte per abusivismo 
assessore ai Lavori Dubblici 

Giuseppe Celi, assessore de ai lavori pubblici nella 
giunta pentapartito di Catanzaro, secondo un rap­
porto ufficiale del Comune ha praticato 'abusivismo 
edilizio» in almeno 18 casi e deve pagare contrav­
venzioni arretrate per oltre 120 milioni. La De lo di­
fende a spada tratta. «Ho accettato l'incarico di as­
sessore ai lavori pubblici • dice l'interessino - soprat­
tutto in funzione della mia professionalità». 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. La confer­
ma, dopo 1 tentativi di metter 
tutto a tacere, è arrivata diretta­
mente dagli uffici del comune 
di Catanzaro, proprio nelle 
stesse ore in cui la De costruiva 
un robusto quadrato per difen­
dere l'assessore ai lavori pub­
blici del comune capoluogo 
della Calabria. Giuseppe Celi, 
titolare di una delle più potenti 
poltrone del potere scudocro-
ciato, delegato dal suo partito 
a rimettere ordine nella fun­
gaia dell'abusivismo edilizio 
che divora le eliti meridionali, 
ha fatto carriera politica accu­
mulando ordinanze di demoli­
zione dei palazzi che aveva ti­
rato su come costruttore e 

mazzi di denunce per abusivi­
smo. 

Il rapportò.* di conferma, 
scritto da Vincenzo Belmonte, 
l'ingegnere che-dirige la ripar­
tizione urbanistica, recita in 
stretto llnguagg») burocratico: 
•Accertamenti pratiche varie 

'• Celi Giuseppe». Sette cartelle 
fittissime dove si si elencano 
gli «Incidenti» in cui è incappa­
to l'assessore: una fila di 18 ca­
si. Poi, nero su bianco. Bei-
monte mette le mani avanti: 
•Non può escludersi che altri 
soggetti comunque interessati 
alla sanatoria abbiano a loro 
nome provveduto a produrre 
istanza di condono, provve­
dendo anche al pagamento 

dell'oblazione». Come dire: a 
parte questi casi accertati. Celi 
di costruzioni abusive potreb­
be averne fatte un altro bel po'. 
Negozi, palazzi, attici e scanti­
nati, tutti rigorosamente illegit­
timi, venduti dal costruttore 
Celi a chissà chi. Manufatti e 
fuoriterra le cui domande di 
condono figurano sotto altro 
nome. Si tratta di «non eludibili 
circostanze» perchè, 'nell'am­
bito delle oltre ottomila prati­
che di condono a suo tempo 
pervenute», «non si è avuto 
modo di accorpare le pratiche 
fabbricato per fabbricato». 

Intanto, avverte il rapporto, 
il signor assessore deve dare 
un bel po' di quattrini al comu­
ne per contravvenzioni ed 
oblazioni. Per l'esattezza 
120.221.573 lire. Ma quei soldi 
Giuseppe Celi non ha nessuna 
voglia di sborsarli. Lo testimo­
nia una sventagliata di ricorsi 
al Tar per guadagnar tempo. 
Un bisticcio col comune ingar­
bugliato e complesso (15 ri­
corsi al Tar per pratiche diver­
se) i cui estremi riempiono • 
informa il settore urbanistica • 
un altro sostanzioso rapporto 
dell'ufficio contenzioso del co­
mune. . . 

• E possibile che l'assessore al 
' lavori pubblici di un grande 

comune sia uno spericolato 
• patito dell'abusivismo e titola­

te di controversie per centinaia 
di milioni con l'ammlnlstrazio- ' 
ne di cui è dirigente? Luciano 
Violante, a Samarcanda, l'ha 
messo in dubbio. Per tutta ri­
sposta è stato bacchettato con • 
l'accusa di praticale II «vecchio 
terrorismo denigratorio» del 
Pti. E Pino Soriero. segretario 
regionale comunista e consi­
gliere comunale di Catanzaro, 
che ha chiesto la decadenza di 

. Celi da assessore della giunta , 
pentapartito « dal consiglio ' 

; comunale, si è sentito rispon­
dere da FVanco Cimino, giova­
ne e rampante segretario della 
De catanzarese, che quello del 
Pei era «un volgare attacco» 
contro «un amministratore effi­
ciente ed onesto, al quale va 
l'apprezzamento e la fiducia di 
tutta la De». , .., 

Celi, dal canto suo, non ha 
avuto difficolta.' a venire allo 
scoperto: «Ho accettato l'inca­
rico di assessore ai lavori pub-. 
Mici - ha fieramente rivendica­
to - anche e soprattutto in fun­
zione della mia professionali­
tà-. • 

' Una professionalità che lo 
h'a reso esperto di tutte le pie­
ghe ed' I trucchi del mestiere. 

' Bravissimo, come al quartire 
Mosca, nel chiedere licenze 
per costruzioni industriali per 
poi tirar su a sorpresa apparta­
menti. Nella zona Casctotlno. 

. mette uno sull'altro mattoni 
abusivi e quando arriva la sa­
natoria presenta «apposita 
istanza, che non comprende 
però né l'ampliamento dei vari 
piani, né il quinto», interamen­
te illegali. Per I tre megapalazzi 
del Parco degli Aranci, invece, 
il condono vien chiesto per so­
li 22 magazzini senza dir nulla 
degli altri 35, «del piano lena, 
dei vari edifici e del piani atti­
ci». E quando s'è affacciato il 
rischio che il contenzioso con 
il comune potesse, a norma di 
legge, farlo saltare dalla poltro­
na, Celi corre ai ripari. Giura 
che non è vero che è in causa 
col Comune, che lui vuole sol­
tanto uno •scomputo degli 
oneri» come risulta dalle carte 
che ha presentato a suo tem­
po. Ma il rapporto, a questo 
proposito, commenta secco: 
•La documentazione non è 
stata rintracciatane! fascicoli». 
Chi l'avrà fatta sparire? . . 

Ex sindaco 
e 30 consiglieri 
di Catania 
rinviati 
a giudizio 

La Consulta 
dà ragione . 
agli ambientalisti 
sulla caccia 
in Atto Adige . 
La Corte costituzionale ha dato ragione agli ambientalisti 
che avevano sollevato la questione e ra.dichiarato la iiiegn-
tirnità dell'art. 4 della legge della Provincia autonoma di Bol­
zano che ammette nel territorio altoatesino la caccia ad al­
cune specie animali (la martora, il tasso, la fainae la mar­
motta) per le quali essa è invece vietata dalla ^mma^ 
del 1977. Secondo la Suprema corte, le norme della legge 
nazionale hanno qualificato la fauna selvatica <ome patri­
monio indisponiblie dello Slato» ed hanno «elevato il divieto 
di caccia al rango di nuova regola generate». Le i>orme di ta­
le legge e l'elenco delle specie per le quali la caccia è am­
messa, contenuto nell'art. 11. costituiscono quindi «un limite 
anche per la competenza legislativa esclusiva delle regioni e 
Provincie ad autonomia speciale». 

Saranno giudicati nei orimi 
di febbraio, per abuso in atti 
d'ufficio, l'ex sindaco di Ca­
tania, Giusepne Sangiorgio. 
e 30 consiglieri comunali. 
(De, Psi, Pri.ftdi). in carica 
nel 1987. rinviati a giudizio 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Amedeo 

Bertone. Per concorso nello stesso reato sono imputali sei 
imprenditori. E' stata stralciata la posizione relativa al depu­
tato democristiano Giuseppe Azzaro. in attesa che la Carne: 
re si esprima sulla richiesta di autorizzazione a procedere 
avanzata nei suoi confronti. I fatti risalgono al 1987, quando 
il consiglio comunale approvò una delibera con cui si auto­
rizzava l'acquisto, per una cifra che ammontava a 30 miliar­
di, di numerosi appartamenti per i senzatetto. L'inchiesta 
prese le mosse dalle denunce avanzate da Pei ed Msi, che si. 
opposero al provvedimento (le case furono acquistate suc­
cessivamente da un commissario regionale a prezzi inferio­
ri) e parlarono apertamente di un giro di tangenti collegato 
all'intero affare. • . . : . . ' -

Estremo saluto' a Franco Pi; 

ga dalle autoriti delle istitu­
zioni e del mondo politico, 
economico e finanziario, le- ' 
ri, nella chiesa di Santa 

• • . ' • • • Chiara, U cardinale Potetti ha 
celebralo il rito funebre, ri-

^^m—^^m^—^^^mtm cordando nell'omelia l« tap­
pe della camera di Figa e 

sottolineandone le doti di credente e di uomo integerrimo. Il 
feretro è stato accolto nella piazza antistante dalle note del- ' 
la banda dei carabinieri schierata accanto ai plotoni d'ono­
re della polizia, della marina, del granatieri e dell'aviazione. 
Al primo banco dell'affollatissima chiesa erano seduti i pa­
renti più stretti: la moglie Maria Teresa, 1 figli ed i nipoti. Ai 
primo posto dell'altra fila, accanto al presidente del comi- ' 
olio Andreottì ed al presidente del senato Spadolini, c'erano • 
il segretario de. Fortani, il presidente della corte costituzio­
nale Conso ed il senatore Fanfani. Oltre ai ministri de ed al 
sottosegretario alla presidenza del consiglio Cristofori. era- • 
no presenti i titolari delle finanze e dell'ambiente Formica, e 
Ruffolo, il ministro repubblicano Battaglia ed il vicesegreta­
rio socialista Amato. 

Ieri a Roma 
(funerali 
di Franco Piga 

Sequestri 
dipersona: 
criuche 
alla linea 
del governo 

«Le norme antlsequestro de­
cise ieri potrebbero indune I 
parenti dei rapiti a non de­
nunciare più i rapimenti», lo • 
ha affermato ien, in un' in­
tervista al Grl, il procuratore 
aggiunto della Repubblica 
diRoma Michele Coirò che 
ha espresso dubbi sulla li­

nea dura adottata dal governo contro i sequestri di persona. 
Riserve ha espresso pure il procuratore della Repubblica ' 
presso la pretura di Cagliari. Lombardini. Per lui «chiudere I 
cancelli quando i buoi sono fuggiti aveva un senso anni fa' 
quando la "linea dura" sarebbe comunque giunta in ritardo. 
Ora non ha alcun peso in quanto oltre ai cancelli spalancati 
mancano anche le mura». Nella sostanza, secondo il magi­
strato, «la criminalità hacapito. soprattutto in SardegOavche. 
può operare sicura dell'Impunita, Processi come quelU che 
hanno consentito di condannare pesantemente i oiveai<ie-. 
sponsabill delle varie anonime e di altri sequestri di peraona 
sono oggi impensabili». 

L'autorità giudiziaria di .Mo­
dena sta indagando sulla 
morte di una bambina di' 6 
anni, Maria Cristina Ciani, 
abitante con i genitori a Le-
vizzano di Castehetro, dece­
duta i seguito ad un attacco 
di influenza che l'aveva col­
pita qualche giorno fa. Dalle 

prime indagini, non viene escluso che la morte posa essere 
collegata alrasunzione di alcuni medicinali usati per com­
battere l'attacco febbrile. Il giorno di Natale la bambina ave­
va accusato un certo malessere con febbre e mal di testa. Un 
medico, dopo averla visitata, aveva prescritto analgesici e 
antipiretici, Tanto che in breve le condizioni della piccola 
paziente erano migliorate. L'altra sera Maria Cristina ha det­
to di sentirsi nuovamente poco bene, ma i sintomi erano Be­
vi e non hanno ecoesivamente preoccupato i genitori che 
l'hanno tranquillizzata dopo averla sistemata nel letto della 
sua cameretta. Nel corso della notte, senza un lamento e 
senza essere in grado nemmeno di chiedere aiuto, Maria 
Cristina è morta probabilmente nel sonno, per cause che al 
momento appaiono inspegabili. 

O I U M P M . VITTORI 

Muore nel sonno 
bambina 
di 6 anni: 
influenza? 

Pannaci 

Decreto contro 
rinformazione 
che «fa spot» 
tm ROMA Nuove regole per 
la pubblicità dei farmaci pro­
pagandata come «informazio­
ne scientifica». Si tratta, giudica 
il ministro della Saniti, di •por­
re argine a un consumismo 
che contribuisce in modo si­
gnificativo all'aumento della 
spesa farmaceutica», «nel mo­
mento in cui si modifica il 
meccanismo di esenzione dai 
ticket». Nel mirino del decreto 
del 4 dicembre sono i congres­
si delle case farmaceutiche. 
Essi, dunque, dovranno d'ora 
in poi «essere privi di intenti 
pubblicitari». Non potranno 
svolgersi in amene stazioni di 
villeggiatura ma solo «in locati­
t i dotate di adeguate strutture 
tecnico - scientifiche»; né sul 
bilancio potranno comparire 
spese di viaggio, vitto e allog­
gio per chi non sia relatore né 
operatore del settore: infine il 
medicinale di cui si discute 
non potrà essere distribuito co­
me un gadget fra I congressisti. 
L'ammenda prevista è la revo­
ca della registrazione del far­
maco. Un colpo Insomma al­
l'industria che fabbrica eventi 
promozionali per giornalisti e 
operatori sanitari. 

Sanità 
Fra 15 giorni 
in vigore 
inuovi 
Wm ROMA È la Federfarma a 
informare sulle disposizioni in 
materia di ticket di prossima 
attuazione. La legge di accom­
pagnamento alla Finanziaria, 
che le contiene, infatti perora 
non è slata pubblicata suda 
Gazzetta. Secondo Federfarma 
avrà attuazione dal 15 gen­
naio. Dal primo gennaio non 
saranno più valide le esenzioni 
rilasciate dai Comuni per moti­
vi di reddito. A compilare gli 
elenchi degli esenti dal ticket, 
poi. non saranno più i Comu­
ni. Saranno i medici a riportare 
sulla ricetta il motivo dell'esen­
zione (la lettera «t» per i pen­
sionati sottoreddito, la lettera 
«a» per i cittadini alletti da par­
ticolari patologie), e I farmaci­
sti non saranno tenuti a verifi­
care questo diritto, il limite 
massimo di partecipazione per 
ricetta salirà a 40.000 lire. La 

3uota fissa per ricetta passeri 
a 3.000 lire complessive a 

1.500 lire per ogni confezione. 
Lire 1.000 a confezione, inve­
ce, per antibiotici e fleboclisi 
mondose. Nulla si dovrà inve­
ce per i farmaci cosiddetti «sal­
vavita». Confermate le quote 
per i farmaci di prezzo supe­
riore alle 5.000 lire 

I l i l'Unità 
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